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CENTOMILA ROlVIAjNI AL COMIZIO DI CHIUSURA DEL PCI 

Una folla immensa di romani gremisce piazza San Giovanni mentre il segretario generale del Partito, compagno Luigi Longo, conclude la campagna elettorale del PCI 

Longo: votate PCI perchè tutto il popolo 
entri unito in Campidoglio e alla Provincia 

La campagna elettorale ha indicato che la DC vuole spostarsi 
a destra - La falsa « unità » della DC ingabbia le forze cat
toliche democratiche che premono per un rinnovamento 
Perchè i comunisti sono sempre andati avanti - Il falli
mento del centro sinistra e delle previsioni di Pietro Nenni 

Una folla immensa, centomila romani e forse più, lavoratori 
appena usciti dai cantieri edili, dalle fabbriche, dagli uffici, don
ne e giovani giunti dalle borgate e dai quartieri con centinaia di 
b a n d i e r e rosse e di s imboli del Pa r t i t o , si sono s t re t t i ieri s e r a intorno al com
p a g n o Luigi Longo in piazza San Giovanni , nel t radiz ionale , e sa l t an t e incontro 
de l PCI con gli e le t tor i della Capi ta le p r i m a di ogni consultazione. Poco dopo le 
19, la manifestazione è stata aperta dal compagno Verdini della Segreteria della Federazione 
Quindi 'ia parlato il segretario della Federazione romana. Renzo Trivelli Subito dopo accolto 
da una interminabile ovazione, è andato al microfono il compagno Luigi Longo. segre
tario generale del nostro Par
tito. 

Longo ha iniziato il suo di 
scorso sottolineando il grande 
significato politico delle eie 
zioni di domenica, e le conse 
guenze che i risultati di que 
sta consultazione avranno non 
solo sulla formazione delle am 
ministni7Ìoni locali ma sulla 
sopravvivenza stessa del go 
verno e della maggioranza di 
centro sinistra E' il centro 
sinistra che domenica prossi 
ma sarà messo sotto accusa 
Il voto popolare dovrà emet 
tere il verdetto. Sarà, nella 

maggior parte dei casi un ver 
detto d'appello, non avendo 
i dirigenti dei quattro partiti 
della maggioranza accettato il 
giudizio di fallimento e la con 
danna già pronunciati alle «il 
time ele/iom amministrative. 
Sono ormai centinaia i comu 
ni dove il centro sinistra non 
ha resistito alla prova, e so 
no milioni i cittadini ammi 
nistrati da commissari a ca j 
sa della caparbia insistenza 
con cui i dirigenti democri 
stiani hanno fatto pesare il 
ricatto: o il centro sinistra o 

A Piazza S. Giovanni 

Una manifestazione 

di unità e di lotta 
Tra i centomila romani 
convenuti al comizio del ! 

segretario del PCI 

Ancora una volta, rinnovan 
do una tradizione che e ormai 
entrata neVa stona democra 
tica di Roma, le bandiere rosse 
hanno invaso l'immensa piazza 
San Giovanni, nell'ultimo atto 
della battaalm eleltoraìe. stnn j 
gendosi intorno al palco .Ivi 
segretario generale del Partilo , 
Comunu-ta len come oggi. de i 
cine di miaVaia di romani- quel \ 
li che hanno vìssuto la prima | 
grande manifestazione del I94s 
intorno a Toghatti, e i qiora j 
nissimi che per la prima volta, i 
domani, avranno diritto al voto J 

Bandiere rosse e cartelli: 1 
cartelli ironici contro il centro j 
sinistra, di protetta di denun 
eia, di indicazioni di lotta j 
Piazza San Gmranm già un'ora , 
prirra che il cnmp-iann Isingo , 
salari alla tribuni e gremito '• 
di gente Orci' s'uderti don 
ne (un arupv » di avi I J T ^ T I ' | 
alza un e n r t o n r MI cut e 
scritto -il giovani che «incora 
non votano chiodino votate 
PCIt) Tutti *ono armati - J 
e continuano ad armare in 
mille riroh segnati dalle mio 
r e bandiere rosse — per vive 
re intensamente ttn pomertg 

(Segno a pagina 13) 

t 

II compagno Longo 

il commissario La conseguen 
za di questo è che si sono per 
duti degli anni per la soluzio
ne dei problemi più urgenti 
di un grande numero di cit 
tà. Non si tratta solo delle 
città dove si voterà domenica 
Ocm" giorno si aprono casi 
nuovi- da Napoli a Cremona. 
da Palermo ad Enna. da Sas 
sari a Crotone, da Vigevano 
all'Aquila In queste, e in tan 
te altre città, piccole e gran 
di. il centro sinistra è in cri 
sì. e mendica — come è il 
caso della Val d'Aosta — lo 
appoggio dei liberali per pò 
tersi mantenere ancora qual
che tempo al potere Ma che 
centri-sinistra sono mai que 
sti. che sorgono con il sopru 
so e la prepotenza, e si reg 
gono con l'appoggio dei libe 
rali e. qualche volta, anche 
dei monarchici e persino dei 
missini? Sono dei centri sini 
stra che di sinistra non han 
no più nulla se non. e abu 
sivamente. l'etichetta Si trat 
ta di un centrismo sempre più 
marcato e sfacciato 

Se dalle situazioni locali si 
pas«a alla situazione naziona 
!e. il quadro non si presenta 
certamente più favorevole ai 
partiti dei centro sinistra Que 
sto fa acqua da tutte le parti 
e non vi è un partito della 
maggioranza che sia d'accordo 
con l'altro. In queste condi 
zioni la compagine governati 
va non riesce a portare in 
porto nulla e tutto affoga nel 
marasma e nella impotenza 
Benché l'instabilità del go 
verno e della maggioranza sia 
evidente, e da tutti neono 
«nuta. i partiti del centro 
sinistra si sono presentati a 
queMa campagna elettorale in 
nome di questo stesso centro
sinistra di cui ognuno denun 
eia la confusione e l'impoten 
za. Dicono di battersi per con 
fermare e consolidare anche 
nazionalmente il centro sini 
stra; ma già si sente affer
mare. frattanto, che la DC é 
intenzionata a mettere in cri
si il governo. Per quale cen 
tro sinistra e per quale poli 
tica i partiti del centro sinistra 
chiedono allora il voto agli 
elettori? Lo chiedono per un 
fantasma o per un morto che 
forse han già persin deciso di 
sotterrare"* Dicono. 1 partiti 
iel centrosinistra, che biso 
gna bere a quel bicchiere per 
che tanto non c'è altra alter 
nativa Dicono anche, i Ru 
mor. i Moro, i Nenni. che non 
daranno vita ad amministra 
zioni locali che non siano di 
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>gja^BEg^sgasgEsa?a^7Bai^i«aaiS5K«; 

Replicando ad una nota dell'ANSA Pajetta 

riporta le dichiarazioni testuali del cardinale 

Ottavìani disse: chi vota 
PCI non è 

scomunicato 
Si può essere cattolici 
anche non votando DC 

A) A Firenze, dove la DC ha maggiormente Infierito 
nelle sue discriminazioni tagliando fuori della lista 
tutti I rappresentanti della e sinistra », quarantadue 
cattolici di base hanno esortato democristiani e 
cattolici a 

votare contro la DC 
• A Roma la DC ha messo in lista accanto al vecchi 
rottami del « centrismo » scelbiano, addirittura l'ex-
federale fascista del MSI, Pompei. Il • Tempo », 
giornale che ha sempre sostenuto le campagne di 
destra del PLI e del MSI ha invitato a fare blocco 
attorno alla DC 

Cattolici democratici! La DC che 
caccia La Pira e assume Pompei con 
l'appoggio flel h Tempo » non è più 
il vostro partito! Non votatela! La 
religione non e9entra! 

• Di fronte alla palese svolta a destra della DC, il 
turbamento dei cattolici e dei democristiani si è 
espresso non solo con la parola ma anche con il 
silenzio. 

fanfani ha 
taciuto e non 
ha partecipato 
alla campagna 
elettorale DC 

• Perche il Ministro degli Esteri e e leader • della sinistra 
democristiana non ha partecipato alla campagna eletto
rale della DC? 

E9 un silenzio significativo che vale 
più di molti riiscorsi, 
Nel ventennale della Repubblica, i cattolici democratici 
riflettano agli innumeri tradimenti degli ideali della Resi
stenza compiuti dall'attuale gruppo dirigente OC, sempre 
più radicato in una politica di destra, forte dell'appoggio 
di giornali come < Il Tempo », alleato scoperto del MSI. 

OPERAI CATTOLICI! Non votate per la DC 
di Moro che dice di no ai vostri aumenti 
e sì ai padroni! 
STATALI CATTOLICI! Non votate per la DC 
che si oppone ad ogni miglioramento per 
la vostra categoria! 

Cattolici democratici! Negate il voto 
alla DC di Moro e Rumor, il partito 
della rissa ideologica e del cedimento 
n destra! 

EnflOBB 

VOTA 
COMUNISTA! 

MHF? 

L'affermazione fu pub
blicata suli « Avvenire 
d'Italia » - Marea di co
mizi per la chiusura • Il 
discorso di Vecchietti a 

Firenze 

« La scomunica non colpi
sce chi vota comunista; la 
scomunica non colpisce chi è 
iscritto al Partito comuni
sta »; queste parole con cui 
giovedì sera in TV il compa
gno Gian Carlo Pajetta aveva 
riassunto un giudizio recen
temente espresso dal cardi
nale Ottavìani, hanno provo
cato un'imbarazzata « precisa
zione » del porporato, che 
tuttavia non smentisce allatto 
la sostanziale esattezza della 
citazione. Nella precisazione. 
diffusa dall'ANSA — e igno
rata. è bene dirlo. dall'Ower 
tatare romano ciò che non 
può certo apparire casuale — 
Ottavìani rileva che il suo 
pensiero sarebbe stato « so
stanzialmente distorto ». so
stenendo di aver detto, nel
l'intervista giornalistica cui 
si riferiva Pajetta. che sono 
valide e operanti anche oggi 
le condanne emanate nel 1940 
contro il comunismo Inoltre, 
la nota dell'ANSA afferma 
che. secondo il porporato. 
tali condanne sarebbero state 
rafforzate dal decreto del 
1959. * col quale si dice ille
cito anche il votare per colo
ro che appoggiano o si asso
ciano al comunismo ». 

A questa nota, il compagno 
Pajetta ha replicato con la se
guente dichiarazione: « Visto 
che non è stato il cardinale 
Ottavìani ad intervenire di
rettamente per chiarire il suo 
pensiero e tanto meno per 
smentire una sua dichiarazio
ne formate dell'aprile «corso 
è all'ANSA che devo rispon
dere con le parole del cardi 
naie Ottaviano che non richie
dono nessuna chiosa e rendo 
no più esplicito quanto ho 
detto alla televisione Perchè 
non mi si attribuisca nessuna 
intenzione di distorcere quan
to è stato detto dall'illustre 
porporato, ricorderò quanto 

m. gh. 
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Firenze 

Altri 23 
cattolici 
prendono 
posizione 

contro 
laDC 

Dalla nostra redazione 
FIRKNZE i() 

Altri vci» tré cattolici hanno 
preso posizione in menu. <tHj 
rabbiosa e intollerante redzio 
ne delia DC fiorentina ali ap
pello dei quarantadue elettori 
cattolici fiorentini a negare il 
voto alla DC. Essa dice: 

« Con riferimento ali aspra 
polemica suscitata da un vo
lantino sottoscritto da un gruppo 
di elettoti cattolici, e come pro
testa per la nota ' L'ora di 
Giuda "" diffusa dalJ agenzia uffi
ciale della Democrazia Crtstia 
na. ci sentiamo in dovere di 
chiedere alia DC fiorentina con 
qual diritto un partito politico 
si permette di chiamare trarli 
tori un emppo di elettori che. 
pur essendo cattolici, dichia 
rano di non votare DIU per lo 
scudo crocialo 

«Qual è dunque u senso dello 
stato di questo partito, e quale 
il suo strano e pencokfc-o con 
cetto di democrazia, se esso ha 
l'impudenza di parlare di tra 
dimento per il semplice fatto 
che sì sposta una parte del suo 
elettorato? Infatti, i firmatari 
del volantino non si definiscono 
democristiam ma elettori cat 
(olici. 

« Mot riteniamo che un partito 
politico seno, di fronte ad un 
fatto del genere, che in regime 
democratico rientra nella nor 
matita delle co*e invece di «pu 
tare veleno contro chi dichiara 
apertamente di toclierpJi la f> 
ducia. deve semmai domandarsi 
perchè que^a fiducia viene a 
mancargli. Si domandi allora la 
DC fiorentina se per caso non 
sia stata proprio lei a compiere 
un tradimento nei confronti di 

m. I. 
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A Genova 

Metallurgici 
caricati 

dalla polizia 
Undici lavoratori fermati e poi rilasciati - Prote
sta dei lavoratori nei confronti del ministro 60 

GENOVA. 10. 
La notizia della rottura del 

le trattative per il contratto, 
a causa dell intransigenza del 
rintersind, ha causato oggi 
proteste degli operai delle in 
dustne a partecipazione sta 
tale, contro di loro, ancora 
una volta la polizia è inter 
venuta tanto brutalmente quan 
to ingiustificatamente. 

A Genova, i dipendenti del 
le industrie a partecipazione 
statale, la cui situazione è gra 
vissima per licenziamenti, tra
sferimenti. fusioni, n t r e ondo
si nelle fabbriche dopo la pa
rentesi festiva hanno deciso 
una manifestazione immediata. 
indipendente dallo sciopero na
zionale unitario di 72 ore. L'agi
tazione è partita proprio dalle 
fabbriche in cui la situazione 
è più pesante: prima dalla 
nuova San Giorgio, poi dal 
Meccanico di Sampierdarena; 
quindi dal cantiere navale An
saldo 

E' stato appunto contro gli 
operai di quest'ultimo com 
plesso che la polizia è inter 
venuta violentemente- la t e a 
rica » è stata ordinata a mez 
zogiorno. quando ormai la ma 
m'festazione si era conclusa e 
gli operai si stavano a Monta 
nando. rendendo quindi ridico
lo il pretesto che l'intervento 
era stato reso necessario dal 
blocco del traffico Ezio Man-
tero. segretario della FIOM. 
si rivolgeva ad un funzionario 
di polizia rilevando l'inutilità 
delle cariche: come unico ri
sultato veniva fermato assie
me ad altri dieci operai Tutti 
e undici -=ono «tati rilasciati 
dopo Bienne ore 

La notizia delle violenze po
liziesche ha causato nuove ma
nifestazioni di protesta: sono 
scesi in sciopero gli operai del 
la fonderia Ansaldo, del CMJ 
e della fonderia di Pra. 

II compagno Pecchioli. della 
Direzione del partito, che pro
prio alle dodici avrebbe dovu 
to parlare a Sestri Ponente 
nel quadro della campagna 
elettorale, ha preferito rinun 
dare al comizio per non in 
terferire in un problema sin 
dacale e per evitare ogni pre 
ttsto a nuove violenze. Anche 
il ministro Bo. si è trovato nel 
centro della manifestazione 
condotta dagli operai del Mec 
canico di Sampierdarena. Men
tre i lavoratori sì trovavano 
davanti ai cancelli dello stabi
limento, il traffico rimaneva 
parzialmente bloccato: tra le 
auto ferme vi era anche quel
la del ministro delle Parteci

pazioni statali II ministro é 
stato riconosciuto dai lavora
tori che lo hanno avvicinato; 
i componenti della Commissio
ne interna gli hanno posto in 
evidenza le condizioni dei la
voratori 

I compagni on D'Alema. 
Amasio. Fasoli Serbandini e 
Napolitano hanno rivolto una 
interrogazione al ministero de
gli interni contro l'atteggia
mento della polizia 

Milano 

Scioperi 
all'Alfa 
Siemens 
eCGE 

Oggi manifestazione re
gionale con Con. Novella 

Dalla nostra redazione 
MILANO. W 

I 18 mila metalmeccanici mi 
lanesi delle aziende a parteo 
panone statale. all'Alfa Romeo 
di Milano e Arese (io sciopero 
per una mezza giornata) e alla 
Sit-Siemens (per 2 ore), sono ri
tornati ieri alla lotta, a un mete 
esatto di distanza dalla pausa 
concessa dai tre sindacati a In-
tersind ASAP per verificare la 
reale volontà dei dirigenti delle 
fjb'ir.che IRl FAI (e quindi del 
io.erno) a ra^s, ungere una in
tesa CTXitr«jituaie Lo sciopero dei 
18 mila, decido ddUe sezioni sin
dacali FIOMCUL, FIM-CISL e 
UIL-UILM dei due grandi com
plessi milanesi, ha avuto il li
gnificato di una pronta e secca 
risposta ai provocatori rifluii 
accumulati in queste settimane a 
Roma, al tavolo delle trattative 
e ha confermato come la spin
ta presente nelle fabbriche sia 
rimasta intatta. 

Nelle altre aziende a partecipa
zione statale, nei capoluogo lom
bardo come in tutta Italia. la 
azione era miz ata ancora mar-
tedi scorso al momento de"? 
rottura, con ia sospensore £ 
ore straordinarie e la nv' '"*' 
«one generale - attravr^-l" ,' ,° 
mizi e assemblee - in from -u 
zione delle tre giornate « e tin.i 
pero nazionale proclanv]n, (|^;. 
me è noto, da martedì t-, ' pi,;.. 
e delia nuova fase i , \ V l u " 
articolati (12 ore setti:0 dL;N u o 

o di ur, 

hitetti ?u 

• (Segue a paghi ^®° 


